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TosoniSlitta al 31 marzo l’invio delle Cu 
e dei dati per la precompilata

Mario Cerofolini 
Lorenzo Pegorin

L’emergenza sanitaria ridisegna il
calendario delle scadenze fiscali
per certificazioni uniche e 730.

Il decreto 9/20, recante misure
urgenti connesse all’emergenza
epidemiologica da Covid-19, pub-
blicato in Gazzetta ufficiale il 2
marzo, prevede per tutti i contri-
buenti (quindi non solo zona ros-
sa/gialla) la proroga al 31 marzo
del termine ultimo per la trasmis-
sione telematica delle Cu 2020 e
delle comunicazioni dei dati per la
precompilata 2020. 

L’articolo 1 del testo di legge, di-
spone altresì lo slittamento dal 15
aprile al 5 maggio del giorno di
messa a disposizione delle dichia-
razioni precompilate fissando co-
me termine ultimo per la presen-
tazione dei modelli 730, il 30 set-
tembre in luogo del 23 luglio.

Il modello 730
In altre parole, prende forma l’an-
ticipazione dal 2021 al 2020 della
decorrenza delle disposizioni di
rimodulazione dei termini dell’as-
sistenza fiscale e della dichiara-
zione precompilata già previsti dal
decreto che ha accompagnato la
legge di Bilancio 2020 (articolo 16-
bis del decreto legge 124/2019). 

Questo per consentire, fin da
subito, agli operatori di avere più
tempo a disposizione per l’effet-

tuazione degli adempimenti fisca-
li in conseguenza dei disagi deri-
vanti dall’emergenza coronavirus.

Va precisato che il termine per
l’invio slitterà dal 23 luglio alla fi-
ne di settembre con riferimento a
tutti i modelli 730/2020 (periodo
d’imposta 2019) e questo a pre-
scindere dalle modalità di compi-
lazione adottata (diretta, tramite
sostituto d’imposta che presta as-
sistenza fiscale, Caf-dipendenti o
professionista abilitato).

Certificazioni uniche
Solo per il 2020 le Cu (riferite al
periodo d’imposta 2019) dovranno
essere trasmesse in via telematica
all’agenzia delle Entrate entro il 31
marzo (in luogo del 7 marzo, che
sarebbe slittato comunque al 9
marzo perché il 7 cade di sabato).

Entro lo stesso termine dovrà
essere effettuata la scelta da parte
del sostituto del soggetto per il

DECRETO CORONAVIRUS

La messa a disposizione 
delle dichiarazioni passa
dal 15 aprile al 5 maggio

Per la presentazione 
dei modelli 730 spostamento
dal 23 luglio al 30 settembre 

IMPRESE

Fondi alle Pmi 
con garanzia gratuita

Giuseppe Latour

Fondo Pmi con garanzia gratuita.
Ma solo per 12 mesi e solo negli 11
comuni della vecchia zona rossa,
travasati nell’allegato 1 dell’ulti-
mo Dpcm sull’emergenza, datato
1 marzo 2020. Anche se, nei pros-
simi giorni, sarà possibile un am-
pliamento del perimetro della mi-
sura, che potrebbe essere allarga-
ta a zone limitrofe e a filiere parti-
colarmente penalizzate dagli
eventi di questi giorni.

L’articolo 25 del Dl 9/2020 in-
terviene sul tema dei finanzia-
menti dedicati alle imprese picco-
le e medie nell’area più colpita dal
coronavirus. E istituisce un regi-
me speciale per un periodo di 12
mesi (fino al 2 marzo 2021) a be-
neficio delle Pmi, incluse quelle
del settore agroalimentare, che
abbiano sede o anche solo unità
locali ubicate nei territori di Ber-
tonico, Casalpusterlengo, Castel-
gerundo, Castiglione D’Adda, Co-
dogno, Fombio, Maleo, San Fiora-
no, Somaglia, Terranova dei Pas-
serini in Lombardia e Vo’ in
Veneto. 

Per queste imprese la garanzia
del Fondo dedicato alle Pmi sarà
concessa a titolo gratuito e con
priorità sugli altri interventi, «per
un importo massimo garantito
per singola impresa di 2,5 milioni
di euro». Per gli interventi di ga-

ranzia diretta la percentuale mas-
sima di copertura sarà pari al-
l’80% dell’ammontare di ciascuna
operazione di finanziamento. 

Per gli interventi di riassicura-
zione la percentuale massima di
copertura, invece, sarà pari al 90%
per cento dell’importo garantito
dal Confidi o da un altro fondo di
garanzia, «a condizione - spiega il
provvedimento - che le garanzie
da questi rilasciate non superino
la percentuale massima di coper-
tura dell’80 per cento». 

Questo intervento potrà essere
esteso, attraverso un successivo
decreto del ministero dello Svi-
luppo economico di concerto con
il Mef, anche a piccole e medie im-
prese che non siano collocate nel-
la zona rossa. C’è da considerare,
a questo proposito, che il Dpcm di
domenica ha individuato come
zone di emergenza le tre regioni
di Veneto, Lombardia ed Emilia
Romagna per intero. 

Andrà, a questo proposito, va-
lutato l’impatto economico ecce-
zionale subito anche nelle aree li-
mitrofe alla zona rossa e, allo stes-
so modo, l’appartenenza delle im-
prese a filiere particolarmente
colpite dall’emergenza in corso.
L’unico vincolo di una prossima
estensione è che questi interventi
eccezionali di sostegno arrivino
«per periodi determinati e nei li-
miti» degli stanziamenti indicati
dal decreto. In totale, il provvedi-
mento prevede che, per puntellare
il Fondo di garanzia Pmi, siano
messi a disposizione 50 milioni di
euro per il solo 2020. 
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Stanziati 50 milioni di euro
con possibile estensione
ad altre aree e settori

L’INCROCIO TRA NORME

La trappola
delle ritenute
per i sostituti
in zona rossa

Marco Mobili
Giovanni Parente
Tra proroghe e rinvii dei versa-
menti tributari va in tilt il sistema 
delle ritenute. Nella corsa contro il
tempo per sostenere imprese e cit-
tadini colpiti dall’emergenza sani-
taria del coronavirus l’intreccio del
decreto del ministero dell’Econo-
mia datato 24 febbraio per sospen-
dere gli adempimenti fiscali nella
zona rossa (ossia dieci comuni in 
Lombardia e uno in Veneto) con il
Dl 9/2020 (pubblicato il 2 marzo in
«Gazzetta ufficiale») per sostenere
le attività produttive espone le im-
prese a possibilità di errori molto 
elevata. Errori che sulle ritenute, 
possono sconfinare nel penale. 

Dove si annida la trappola per i
sostituti d’imposta? È tutta nei ter-
mini utilizzati nel Dm emanato con
l’intento di congelare dal 21 febbra-
io al 31 marzo tutti i versamenti tri-
butari della zona rossa. Ma sulle ri-
tenute il Mef utilizza il termine
«operare», il che vuol dire tecnica-
mente che l’impresa nel mese di 
febbraio dal 21 in poi deve erogare
lo stipendio senza operare o tratte-
nere le ritenute e liquidare lo sti-
pendio e i compensi di dipendenti
e addetti di febbraio e marzo al lor-
do delle ritenute. Tutto secondo la
logica che punta con il decreto del
Mef a sostenere principalmente le
famiglie con stipendi liquidati al 
lordo, dimenticandosi di ricordare
ai lavoratori che da aprile 2020, os-
sia da quando le somme sospese 
dovranno essere liquidate al Fisco,
saranno i lavoratori a doverle resti-
tuire. Inoltre, e qui scatta la possi-
bile errore del sostituto, può essere
accaduto che le imprese abbiano 
liquidato i cedolini di febbraio (il 
decreto del Mef è arrivato di fatto a
buste paga nella gran parte dei casi
già elaborate) sono stati pagati al 
netto delle ritenute. In questo caso
il sostituto diventa obbligato al 
versamento delle somme trattenu-
te a pena di sanzione amministra-
tiva che, in caso di superamento 
della soglia di 150mila euro, può 
sconfinare nel penale. A meno che,
come è auspicabile ritenere, non si
possa invocare la sospensione “ge-
nerale” dei termini di versamento
operata con il Dm. 

La situazione si complica per il
settore turistico-alberghiero. Il de-
creto crea un doppio binario. Per 
tutta l’Italia alle imprese del settore
sono sospesi i versamenti delle ri-
tenute dovute dal 21 febbraio al 31
marzo. Questo significa che le rite-
nute vanno operate, quindi tratte-
nute dalle buste paga, ma non van-
no versate per ora al Fisco. I termini
di versamento, infatti, riprende-
ranno ad aprile e scadranno entro
la fine di quel mese. Con un’ecce-
zione. Per le imprese turistico-al-
berghiere dei Comuni della zona 
rossa (Bertonico, Casalpusterlen-
go, Castelgerundo, Castiglione 
d’Adda, Codogno, Fombio, Maleo,
San Fiorano, Somaglia, Terranova
dei Passerini, in provincia di Lo-
di; e di Vo’ Euganeo, in provincia di
Padova) vale la disciplina speciale
stabilita originariamente dal de-
creto del Mef. In altri termini, an-
che loro così come le altre imprese
e sostituti d’imposta non dovran-
no proprio operare le ritenute e, 
quindi, pagare gli stipendi al lordo.

Al di là delle ritenute, il Dl 9/20
precisa il perimetro della sospen-
sione dei versamenti per cartelle di
pagamento e avvisi di accertamen-
to esecutivi nella zona «rossa»: lo
stand by si applica sia alle entrate 
tributarie che a quelle non tributa-
rie (è il caso, ad esempio, di multe
stradali o contributi a casse). In
questo caso sono sospesi tutti i ver-
samenti in scadenza dal 21 febbra-
io al 30 aprile. Si dovrà, quindi, pa-
gare in un’unica soluzione entro il
31 maggio. 

Sempre e solo negli 11 comuni
del focolaio, il Dm congela i termini
dei versamenti tributari dal 21 feb-
braio al 31 marzo, e in particolare 
quelli dell’Iva periodica del mese di
febbraio per i soggetti mensili.
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Rischio sui mancati
versamenti per chi
ha effettuato le trattenute

tramite del quale sono rese dispo-
nibili le comunicazioni del risulta-
to finale delle dichiarazioni. 

Detta scadenza riguarderà solo
le Certificazioni dei soggetti “set-
tetrentisti”, mentre per gli altri
soggetti (per esempio i titolari di
partita Iva) il termine ultimo rima-
ne comunque quello di invio del
770/2020 (2 novembre in quanto
il 31 ottobre cade di sabato). 

Confermato l’altro termine ri-
ferito alla consegna ai sostituiti
delle Cu, e delle altre certificazioni
del sostituto d’imposta, che per
quest’anno resta il 31 marzo. 

Viene fatto, poi slittare dal 15
aprile (termine odierno – che dal-
l’anno prossimo sarebbe comun-
que passato al 30 aprile) al 5 mag-
gio 2020 (articolo 1 comma 1 Dlgs
175/14), anche il termine per la
messa a disposizione delle dichia-
razioni precompilate da parte del-
l’Agenzia. 

Confermato invece che, solo a
partire dal 2021 i dati delle CU per-
venute saranno messi a disposi-
zione dell’agenzia delle Entrate
esclusivamente nell’area autenti-
cata del proprio sito internet.

Dati precompilata
Sempre per l’anno 2020 la tra-
smissione telematica da parte dei
soggetti terzi dei dati relativi a
oneri e spese sostenuti dai contri-
buenti nell’anno precedente, il cui
termine è scaduto il 28 febbraio,
potrà essere effettuata entro il 31
marzo. 

Nello specifico si tratta delle co-
municazioni relative ad una serie
di oneri deducibili e detraibili che
devono confluire nel modello 730
precompilato. Nessuna proroga,
purtroppo, è stata invece prevista
per la comunicazione al Sts scadu-
ta lo scorso 31 gennaio.
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ADEMPIMENTO SCADENZE 2020
(ANTE MODIFICA)

SCADENZE 2020 
(POST MODIFICA)

SCADENZE 2021

Comunicazioni enti esterni 
(banche, assicuraz., enti previdenziali, 
amministratori di condominio, 
università, asili nido e così via)

28-feb 31-mar 16-mar

Trasmissione telematica 
Cu all'Agenzia

7-mar 31-mar 16-mar

Consegna Cu ai percepienti 31-mar 31-mar 16-mar
Messa a disposizione della 
dichiarazione precompilata

15-apr 5-mag 30-apr

Conguaglio da parte 
del sostituto 
(in busta paga)

Retribuzione
mese di luglio

(agosto per
pensionati)

Prima retribuzione utile e
comunque retribuzione

mese successivo
ricezione 730/4 (*)

Prima retribuzione utile
e comunque

retribuzione mese
successivo ricezione

730/4 (*)
Termine di presentazione 
del modello 730 precompilato

23-lug 30-set 30-set

il riepilogo delle scadenze

Dalla comunicazione dei dati all’invio della precompilata
Vecchio e nuovo termine per adempiere 

Nota: (*) Ad esempio, se la dichiarazione è presentata nel mese di maggio, il conguaglio verrà effettuato con la retribuzione di giugno o, al più tardi, di luglio
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